
BEATA IDA 

DI LOVANIO,  

MONACA 
13 aprile  -  memoria facoltativa 

 
Vissuta nel XIII secolo, era figlia di un ricco mercante di 
vini che viveva nella operosa e dotta città di Lovanio e che, 
preoccupato solo di ammassare ricchezze e di assaporare i 
beni terreni, si contrariò molto quando la figlia, a diciott’an-
ni, gli disse che intendeva farsi monaca: non le diede il con-
senso e la fece soffrire molto. Ida, già nota per la sua condot-
ta di vita e i fenomeni mistici che si raccontavano nei suoi 
riguardi, alla fine riuscì a convincere il duro genitore. Entrò 
nell’abbazia cistercense di Val-de-Roses presso Malines, si 
dedicò alla preghiera, alla contemplazione e ai lavori manua-
li, tra i quali prediligeva la trascrizione dei libri; ma non ri-
fiutava mai le incombenze più umili, sempre disponibile al 
servizio delle consorelle. I fenomeni mistici continuarono, 
con ripetute estasi e le furono attribuiti diversi prodigi e numerose conversioni. Morì il 13 aprile di un an-
no intorno al 1290.  

 
Dal Comune delle vergini oppure dal Comune delle monache. 
 
COLLETTA 
 

O Dio, che hai animato di singolare amore la beata vergine Ida,  
per conformarla alla Passione di Cristo,  
fa’ che, celebrando in questa vita i misteri della nostra redenzione,  
otteniamo di parteciparne i frutti nella vita eterna. 
Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio che è Dio  
e vive e regna con te, nell’unità dello Spirito Santo,  
per tutti i secoli dei secoli. 
R/ Amen. 


